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impazzire addirìtura làtjiplomaz' 
QWIS'à è riusoìta finora ad Îm* 

peciir^ loj,scflppio Jejie ostilità, seb
bene la Russia visi fosso dìsponta 

'̂ finOta winacciare 3à i^mupazioné 
di Vlfffà e far n a s d S ^ ^ rìvSlu-
zione^P B.,u|ga3." . • 

Ma le paKìl|gtimé dì KélriB^ 
hanno fatto c^^rendère/bòme la, 
Ri^ia: ndiflitóssa adesso andare 
piti in là dì ^jÈtnto le permette il 
trattato di Berlino, La Russia vi 
risponde/coa mobilitare gran^imTt^ 
delle proprie truppe e c q l ^ ^ ^ 
care il discorso dei.cancdlìleiT'e.au^ 
t̂ro-î ì:|gai*icp. phese la p,?iiìia'?nî  
ur^ è sempUcoraente precauzìo-

nali^^^seconda dinotala tensione 

non Óltarite ie^^m)roctì8Édieliia<-
razioni di volérSTa pace. 

Lst Rùssia a'tiieiszò delsiio òrr 
gano ulfipiale jntim|aua3i ali Au
stria il licenzia^^to del concel-
'iere; il cheé gWiRsìmoi 

Questa concessióne alla Jlussiai 
l'iustria nòh^ROtrà farla di certo; 
m%lWe crediamo Wé altre condfff 
sioiSi èì Iranno pur fare. La prò-

iiW^^ del principe Nippl^ 4i 
Mingrelia vorrebbe dire r assog
gettamento dei bulgari ai russi, 
lii^g^'ùàtria non la conc^d§^e^bt)8 
senopchè' con altri compensi, come 
sarebbe rannessione delinitìvtf'aella 
Bosnia ed Er2égovina ò uBl màg-
glore irilluenza in Serbia. 

gotto ..questo .punto credlaraio 
che si :possa evìtSfl ancora lo 
stiàppio delie ostilità, ilpatìa^i anzi 
che l'Italia e Gernqania fung^np da 
mediatrici sfenoi fàKìM^ vóti per
chè ""riescano,. •• -^^m- ." • .""'-«àv 
• Parlasi dèi pari diititinà confe
renza, male conferenze si sa or-
rnài a tìhé cosa approdino, quando 
non conducano anzi allo scoppio 
precii)itato delle ostilità. 

Attraversiamo adunque uno di 
quei nìomenti scabrosi che pre-
^^fep alle :gitóiì^1»ffiè;;>quel2 
rStfSiena fatale c h ^ a passare daM 
un giorno ali-altro: dalla certezza^ 

cèrcene ; ne cbraprendiamo tutta
via tutte le iìficoltà, 
^L'Oriente però, il ^^paese delie 

sorpreso, e quindi potremo-attèn
dervi qualche colpo di -scena che 
perm.etta alla diplot^àzià di riu-
scire'ftelWnrapo di ritardare lo 
sĉ t̂ gpio Aelle j^tilijt|. Fotrebboro 
eziandio queste scoppiare più pj^-
sto dì quanto ai possa supporre; 

j ogni telegramma ohe riceviamo, ci 
mette in apprensione. "''' 

Momento critico e deeisivo in-
P#erol... 

Per FÌEEO di Garìl) 
' V 

f»^-

©qmeflicii a Koaia ni pJsttfraQte '̂ft̂  
gl,i orti di -^Msip Scevolai iipja, comi
tiva dÌ*#omagnoU Drpvpcò dei dìsor-
ami, non avendo permesso u proprie
tario che iia %tìi!sil*à dà Icii acSapàr-
rata ripfeÌÉtPi»Hnno di Garibàlèù 

Oì farooo :dsUe ingiurie, delie bas-
^e..,. .^J4P.a¥^g^tì,.ituHì. dì/irnnJ8g|ioMi 
di cai 7 àpoairtengono al icotcuna, di 

avenna, due a ijuoUo di faenza, uno 
à qiiWo di Lisgó. 

lustra il contegno d^qaesW vescovo 
sìavofllo. ^_ 
, Gii,,ubitfxp'trd! Pf3denaj pô "_erò paa* 
sèiìb (ioli* latria, avevano Bisogno di 
un prbtia, che in pari tempo fììcesaa 
anche il ui&eBtro di 8CtìWi?i©li asse
gnavano l'all.pggio d^psnte e un pia 
che discreto emolumento raggvanel 
lato, con non Uovi saeriìicl, fra 
IfìiSni cohtadini. * 

11 comune di ÌPedénà nàatìdft qUiiidi 
una Deputazione a Trieste ctìUMfìett-» 
riflo di recarsi dal vqscovo per rifa^^ 
rire il 4®9idflf'0; dejja ,.popo|a?ione 
^Monsignor Glnivina, sentilo ch,eJ;,j>=ar-
ròcctìiarii M addo33ava||j9||||; speaé, sì 
dioìòatrò disposto ad appàgWgU;̂  pur-
elio il prete fòsse slovèno ed intì;e« 
gnasBG in slavo. 

ki-̂ - Ma, monaigno¥è7 a Pedona sia 
¥no tutti itsUani — osservò il cŝ po 
della deputazioho., 
• —. Non import» — jfdpiW monsi-

gnore,.|SF^bÌsogna che impariate.lo slO' 
veno od il croato e cli#divèriti l'àVo^ 

f T - -

. r ^ ' - HacQìiàótMlàìpifiàno 

pò ali* oa^^3cpl%t(j 4'i .conservare ^̂ al 
demanio '» »«.«.«.>« ^'A.^n^,i« *««f« a ininièra d* Agordo tantù 
ipiù ìcba ii disavimzo dèU'ft siia gestioi^ 
be èórà:4dotto a proporzioni discreta 
e tolleraìMli ed avreo^tepure promes-
so,,di regoiar,© il.p.ers&nf^le d.olla.̂ Eftb 
nipra assumendo n,e.i , posti rimasi 
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" fei^bgHtt rvótUre ch ' e8« f r ecahò^^ 
là'̂ ^o î*mtìU?ag^ó fldin%ifio Wpprofutari;^ 

S'̂  

^do dei^^J^asBì 'ferrovia|j^oncessi ai 
braccianti nelle ferrovie tornano., 

ì*^Tamifeb*"ĵ !*otiaia. scho osi Cu.rono 
! 

coniiotti' a Ravenna ammanettati e 
quivi vertrioro posti in libertà— mk 

•41; questore di Rom*a pW' iWpétìiiro Ìl 
loipo ntorno colà dtide ordini^lè^òìN 

firerigiMpi^ loro concssao^U ribaaao^i 

, • .Cosi ,— .n^y^i^^^a .cpn quale'^^itt^ 
«~ per un p ^ d i chipsao senza „cotì 
eéguefazò viene tolto^mdegii ìòp^Wì il 

«iWiao di poter iavoikf t r 

Btra lingua. 
..^-^ Allora,imoiisJgaoro, non ne fa-

j p o nullft, perchè preferiamo non 
mndare a .scuola ì inostrì ragazai, 
piuiihtoché far io}*© impartire urijin-, 
éé^n(ii'nen0'aniiHaziom0, ó ciò dette, 
la Deputazione piantò'in asso iPflìI' 
so flamistro di Dio. ' . ' 
^ E c c o i vescovi iihrili^teiriistero au• 
s.Èriacp iprote^go nella .provincia .di 
iaazipnaliti^italiana., In laMfi.si^^p-
da iUclflrp;ctótri-8loveno,,^g,^^ 
iaùìì 'clero-tSlesco. . ,^^:: '" "' 

nierà per iset̂ vìre ia patria ì! teriS|jò 
Ifr^scorso sotto la banditìre affinchè 
iion abbiano a r.ìsenitit^f anno all'atto 

€S^Ì l fe l« , » Il (5ii^g|^ 
Jacopo Toooadini consta que|t^flnng 
di '*89 sòó^i^si spera ed augura che 
crosceranno àncora. ' ''• 

^lf|©©iaao. — • Il Consiglio cotóu-
naie nella seduta del 12 ottobre ha 

decise di atudare la semplice costru-
zione doiracquedotto!jp™r/ai^a,m 
eooiQtà e rimise ad altro tempo U de
cidere suir esercizioadi esso. 

devo, vmm di\piaF),ta... |U' is.tr^smue 
anche della priraii^cmsse. Il lavoro a-
dunque è ìÈofttatb'cQs}̂  gravòso,̂ di nuo
vo, con danno'.dell*'istruiion'oà^fe 

r-difessi supemoŝ i . ; 'r'\é 
Saranno bravi Shfìaestn incaricati; 

questag îSposizioEie sarà bep)§ în|oÌìà 
, UÈ»parQ^̂ ,̂ \j\̂ ,6Jbgìo e un attestfttp (ìi 
l atiip,a >flche"òàr" #8sir;'8arÌ queilo 

alone, 'p'erìnancarisa di buona diskU 
b,uzi|î J,-:non gotr.à̂  avvàntag^Và^èén '̂. 

iìQ îiVQgliiaoo'̂ tftncaire i buoni msie-
atri in tanta deScienKA ohe se ne,|̂ |̂ J 

18 noveKl 
I , 
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•#^r,a,.:in...t6laliMe^-arìtftle ideli'b'̂ Kia-
zione,;il r ^ ^ 4 a 4 ^ ^ v i i a |»tiiuCo|oro 

progetti ai acquedofcto.jaer fornire di 
acqua potabile Vicenza e voìerli pro*^ 
sentare aU|.iUffìcift municipale prìKia 

I progattì non dovranno essere som-
m^ri-i a>aj4e,WftgHat! RK.b^ î4i,v^ejBe-
cuzipne 6iCorjf,^dati di tuUi \ disegni 
èealcoii i^elativi .ad ogni lavóro e del/; 
pi'anb di 'distribii'fìBhe déll'acquU ptìU'e 
vie dejla Gìttà.e déi^^baì-ghi^'sia f¥oa 
conduttura: liben?^ ohe-:farzat% 

;Npn è m o s t r i l e cofètM9^t$à-
gf«?ièo sotto il titolò l'irò a^egAoltig-
gév^tomie?seguéuti parolePirNon è 

ie.pQCìetadel tiro a segno,,ma invece 
la y#'^^rm(^|l1lfè#iS ai Sindaci 
^^>fti'Pré?ideJatî oMli' ch^l^UÌ^ ^httìi 
•per •favorira-.fi_:,i.J"oro -• compaesauì,̂ '-;-̂ ^^ 
6aGnt!ì5iÌ.ii.Kdal .iservizio /inilitaro aelia**̂ ' 
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La hmvità 
La chiarezza specMniÈnte rieìh 

indicazioni dei nomi e delle cifre, 
&U oriàinali 8criUi.;Smrauna 

mìa factiaia delle cartelli^ 
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Srj;Wotio da Brusaeiiess 

.stazione di Stanley Falis, in ségui^o 
aì ripetuti pttacohi degli A r a b i / f i 
prodotto qui -vLv.a 4!iWP*'fissionQ tfra 
quantrhannil^appoggiato sin ad ora 
l*óiiéra di dolohixzazioné africana in-
iriipreaa da re LaoDoldo, 

\ - • 
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U^abbandòno definitivo di questa 
stazione sarebbe la perdita della re^.. 
gione più rfieiìtilei^jdel!* Africa centrale * 
e ;CQ<l»prpmettorebbe la riuscita del
l' intrapresa, È prQcj^aipegtela regio-
he delle cataratte dell*alto©ongo che 
è infésfatà da pirati arabi che di» 
scendono ;ìl congo'^tS^flottiglie se ca
noni iQ mettono tutto a fuòco eìsan-

:pèr catturare; schiavi e avorio. 

mt 

18 novembre. 

^Uìi h mvèU In t o i ^ lS n i u 

V.fi'Sfi.' 

^rrà' alle > più ^rosee sjie 
ranze di pace. 

Tutti i nodi per vengono 'al 
pettine, e perciS^^dobbiadso atten
derci dì poter ben presto lusci re 
dalla auttualeincertoza.L'A-Ustria 
non deve stare, tftntOnSuKutirato 
anche ,perchè verrebbe,,colta nel 
perìodo della tt^asfiìrmazione- dei 
fucili, mentre la Eussiàne ha tra
sformali ben 300,{^^''L'Inghilter
ra del pari, :per '"^anto risòltita, 
deve pen sare ai casi intériii e tfàl-
trgi^e avrà in vista qualche everi-̂ ^ 
tuale còmbertsò, LW^^érmania-' t>5| 
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avrebbe abbastanza da fare per 
vigilare la Francia, ment|:e poi^^i 
Sa come il vecchio imperatore Gu
glielmo yQglia morire in pace an
ziché fra i clangori guerreschi. 

Oh I riescano ad unque^^|W sforzi 
e noi non potremo che coKipia-

li Arabi vengono dalia ,costa est 
eli Afrìcti; 8 imbarcano generalmente 

a LuaVaba, e raggiungono il Congo. 
M^iììegano come .soldati dei'fifegrì o 
^jginari del Zs*naibt*r^e ìsi^valgono di 
buone armi da fuoco* ^^p 

StanUy che un giorno ijricontrò.una 
delle loro flottiglie, Btimava che con-, 
tuSBe più di m'iMe jmbarcazioni mon 
tttte^da;p!j|idi* 5000 brigauti; Ed in 
una isola spediiione il personule dì 
qneata ,;flotiiglia fece una .raZEia dî  
3000 schiavi. ìdopo av,er; ,iiccÌso por 
tre volte tanto dì vite, e àifiiriHjiW col 
fuiico ^^a^quantiià di villiiggi. 

Per metter jflna a ciUe^ÉK>edÌ2Ìoni^ 
l*AnìiminJstrazibHe del 0 o n ^ ai'stùdia 
un progatto per la formazione d' un*ar-
nrjata africana ^indigèna comandata da 
EuroDei., 

i 'È storia Vecchia cho.i preti sotto 
il manto della^réiigione ne ébmraet-
totto-.d* ogni erba unifaaoio, scìntivi 
d^H'innaturale cebbrtto sforzato;î ĵ p ,̂ 
è pur v^ra ,|^|,^^ncha oggidì una ca
terva di gongrfanatlci continjia a cr^ 
dere alla pffità iinmacoiata di quest 
pig!l|6|siti dèlia società, teneiidc» ósiii 
nascoste eoa ogui^^arte le loro ma-

^àmp-
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Scrivono dti Trieste che domenica 
venne sequoatrWto l'Inflì_^énrf6'nft! per
chè §i è permtì83c*4idi censurare la 
condotta éi^imonsigaor Gia^ina - - ve
scovo di Trieste -r- ii ^uate, invepe 
di oocuparai della cura delle aiiiime, 
ai diletta di politica e fa una giierri* 
spietata agli italiani dall'Istria, che 
vorrebbe trasfermare IftiJftnti slo'^eni 

croati della più b6ll'u9qua, 
Eoco un fattarello piccante ohe il-

gagne. 
Sj|£|nGh^ di taKìto in tanto essi pure 

sono traditi o dal caso o da) progresso. 
L'altro dì per esempio, si inaugura 

la ferrovìa Treviso Belluno, s ^ ^ ^ r 
giano gli orariipàstali e'̂ Una lettera 
\nvecedi essere recapitata nelle mani 
stesse (iella r^iì^unavdelle^glie (oHI 
pftfe figlie):dF:^;tó^ria,,.,l^J^K •q'*' ''\^ 
di suo fi atollo'che insospettito t'apr.o 
a trova un ardente serìtt,b amoioro 
d* una delle g..... di uno dei tanti'fida 
Oiovanni in tònaca nòVa. 
^/potete imràag'harvi^^Slì grasse 
ĵ isa fecero sul fatlo^^buon gustai, 
(luale;Scafl4|*lo pe§Ì)pb^ e per 
il sfnto boitegone Esso tenta tutti i 
mezisi per nasconder via, per far ere* 
dére che sOn calunnie; toa pare siasi 
accorto che in.quesio caso o ò non à 
.p3si^i)e e quindi si .parlici; iraslo 
care iMmpenitanJÈe. 

[ • 1 i Ì T ' - ' ' Il , . 

Ohi povero prelacciolo, quaie disgra 
«iarVedi, ti* nòti hai aaeof^Jmpa-
rato a pelare le agnoUe, cdm^l tuoi 
sòci, ejiperò né ipaghi il fioil Vedi,-^ 
non hai »àjii;iiòra imparato a naseon-
é^re le ĵ uQ p...^. sotto j l nome di @er-
vê  di .beneficate, opperò forse ti si 
manderà a spasso ! 

Oh tólo Don Giovannino in sessan-
laqtìàttresimOj'nov te lo auguriamo di 
tutto cuore, ma consolati tìh£g|ra bre-
p ti seguiranno anche Jttjiói degni 
òompiigni, s* è vyro l'antico suìtìgio 

ÌDJÌO Dio non paga il sabato. 

'rt-. 
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Questa Banda Musicalj^^.Uninne » 
presieduta dal, sig^cd.^ Mdovìco Fptco 
IJdiretta dal nftiiestfo Fàb|>ÌAnii IW; 
téme avea ^prome&sj, rallegrò, pare"P^ 
chVe . d y ^ , d e c o r | M t ì » h 6 , , . : M ^ 
beraofKPitarel 0, ora Corrftdin.^ttiguft 
al giardino dei co,^ Gittadtpiaj^^p-: 
darzere, dò' sUi^ifrCortcertHiVtn-tìwR 
puljjalicpj e 1 rn:eriiò^3j!er 1̂  esaMf^ .e 
presìsa,,^||CfJ2ipne,d0i pezzi sceltici 
plausoVgenQraìtì, anzi, fji itinta,^|''s{>ì-
iità dimostrata, che tnolti filarmonici 
di altro cprrio di ^ahda é^^Mfi i t i i -
t6ré,44Q|Uslaaraali «riéo'eés', platìdi-
ronolwAmutularOub'Gol-Fàbbianì 
di cui furtìn^discepoli.! Gh come era 
bello vedere. qM.eUa reciprocenzajdi 

WffW^^av^®* ft^ri^.,^ptM8^smpl0h^ 
come éartìbba desiderabile cì̂ e questa^ 
reciproca stima si accrescesse ed ar-'!' 
rivasse a formar univ vera unione I E 
lucisi formerebbelè^rto, perchè infine 
ì; igjpvani filSihajpnii^i sgtxo giriti : W 
modesimo pi^ese, e non possono cp^p 
amurBi, se deplorabili'gare non si càc 
Classerò 'dt mezio anche a turbare u 
buon andamóuto dt^quésCa'bètta ìs|ig 
tuzìone. 

• 1 " ^ 

Voi ;pa4ft^auitch,e durante riatitunno 
foste t^a iipi e l'apprezzaste, djte, voi, 
se questa banda non sia una bt?IIa 

, cosa, che procede assar bene ed e un 
P^l^^bfhàuìeÀto del p̂ aélŜ *̂ ^ 

;% Ed ora 'perióQèttètéiijì un bsilzb 
alle nostre scuole, tanto più Che me 
ne offre occasipj^^l^ssege la nostra 
maestr.a per lé'^iicuóle. |ùpei;'Ìori L.̂ J 
griora Carolina Fabbiani moglie , 
sdlldBatb'direttore della banda/ ^ 
'Vo i aveste ^ià parecchie volte a 
occuparvi tdi èssa in parecchi "atìiiì 
con :paroìo di vivo elogio.' 

Era lappuntpjper diminuire ad essa 
il lavoro che il Q,pstro Qpn^iglio Co
munale .aveva .saggiamente disposto 
di istituire.^nche una scuola misi", 
la quale d*ftltri3tìdeoj[*a funzibiia re-
goìarmeuta. •^^'' '• ' 

iQc bene I adesso, stante ii^Whiéro 
j slriio^diaarìo dì rsgasami di prima e-* 

loment^a presso la deista scuola mi» 
sta, il *TRliltrÒ'̂  Consìglio l̂ a disposto 
perchè parecchi di questi ra^ a si zi pas
sino so t l# i Fàbbiàni. 

Ne deriva che fu tòlto lo scopo della 
precedente diaposiaìone, perche co&l 
oltreché alia elementari superiori ai 

trovasi ora ipii: 

chiamata, l^m'^e lo :Ì||Ì|Clf^o 33,,»^ 
vesserò . f l p j r t ^ ^ ^ d i îf̂  ^ . | ^ . ^ ^ 
a llentassero le lezioni. » 
' ^ a ^ i t r o "è f asserire êd alf^o Ti 
sere ! Noi àbbiarrtd ìi^^atid Té'̂ t̂Óv© 
che diverflàmente^^i agièce dal jMifìi-
stero dell'interno il qoatt'studiaiógfii 
yiftiìP^r.rtìpd^re iìU»Boji;,ia .una lègge 
tp^o utiU^p^pipìe classi sociali, e pi^ 
parttcoìarifnsnié jiera^gU abitanti del 
contado olfe m cer l^homenti critici 
î èVl̂ tfóri campesti'i v l l p n o eh 
•alle^èserGìtftSJoai -miUtstir""' 
;-;^;Qu6ai%^oci^et^'ide^ÌìrU ^Sfe^noire 
gisl|^a:";fra-le.aiimisaip4,e ,ch8 _ ^ ^ 
no (jdndp^te le cose, ^pĵ lâ tnor© 1 pre
mura superando ostacoli seni e sravis 

nesDiu ne meno nelle 
altre eh e, 

- , ^ . . . . . vita-ftopenà 
pubblicata la'degge, allepriibè dite» 
colta jìncoatrata isi accasciarono inotó' 
faoendone^^ nulla. 

i j^a-il saggio di fsfgre ohe ìttUa 
l^ggo Vptai»'d^l l^ariaj(^^p o|l>6 il 
Miiisiero dell'internò «1 rienaido, 
jnmpianto di questo Tiro sopraL _ 
ógni hui^f^^enàahté, e purtroppo ieu-* 
éa^d'^iòerzia idei sodalisii negligenti. ' 

Gbsi Wicausa dì^ijitóVià eterna ope
ra !^<9Ì.tìkria idi -B^rbabiaiioi^k'iit^-

luglio 18S2 sia una delle tante lustre 
a coi ìl.Maese deve abituarsi. 

•s-s-i''"-: I , . • , . • - • 

NÒ ci Si Opponga che 1 
llghezza ,4ì; fpartigi^^ii ppposizione, 
perchè abbiamo voluto attingere a 
fonti ufficiali prima dì parlafte^auila 
materia. . 

-^i'. 

nostraHii 

Jlil^^f^^'o accorato e ^ premuroso 

h I 

h 

questa Società tanto newfi®iardLdeÌ 
m^niM^ispendio p0rfti|cqui8to d d 
terreno quànCo nel riflesso dei iavolrì 
assolutamente neccessari al campo idi 
tiro, riportò le più ampie lodi da tutti 
gli uffiijildpiì-ibricliitì ebbero Ad esa-
minarl̂ jî ĵ l̂ âd approvarlo. Dopo i moì 

ŷ ^ minuziosi studi fatti in concorso 
égli uffici stessi, la ultime osserva

zioni del Ministero:dell'Interno Bono 
proprio ridicole, e dimostrano ohi«r,g r̂ 
mente che j u u o l condurre il oan n&t 
' t ìj* pur di non tirar fuon i dovuti 

quiittrini.,,., che forse non ci saratì 

W^\& solitaUirannia dì spaziò non 
8" lffi?f?Q 8̂>ev i?£|ì pptr^gij^ riprodijriV 
)^f\} JS^^n del liirigo carteggìo,cs«j^p 
Ta la Società a gh ufuoi governatisi 
Cile «obero uà ap( rovaie il progetto 
tanto in linea ieenictt • ch& economica; 
ma^al caso...», qmd differtùrnonaìè* 

Confortato con novelle dimostra-
.ioni d. demglio fiM^m \mm 
che il progetto di tirô ^̂ fa rtassogget-
tàto all'esame W M^Wlero afen* 
té̂ Qo da cui il SodEÌtÌ£Ìò, menò sedi« 
tico forse di noi, .attende una deei-
siouQ sollecita a favoravole, e se I0 
cose prenderanno U(ìa piega caigìlore 
non saremo cèrto noi gli ultimi à 
battere le mani. 

ài fa. 
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écO l*éìencod^ffTOiSrazioni preso 
comunicateci con i ^ ^ premura 6u 

rocratica alla ^ ^l^^*»-.^SS'^^ '^^ 
•apettar© la sera, per non scalcerai. 

Insomma si doiìborò: 
1,? Di eìeggW ad insognante di 

geografìa e ètoria neUa Scuola Scalr 
Gerle la signora Bì^sonGriibber Adai-

2.** Dì eleggere ad Mfegnante ^ 
lupaie nella scuola Buiddetla la si
gnora i'aìfofQr Ftìony. 

3.** Di confermare a membri del 
Consìglio diàmminìsttlllone dsUa Caa 
sa di'Biapairmio i S'gg. co; Emo' 
podiliata Antonio e Mwìuta Giovanni. 

4-" Di aìeggere a membri del Con
sìglio d'Amministrazione dell'Istituto 
Zitelle Gasparini i sigg. Papafava co. 
Alberto e Lagnaci prof. Earico Ne
store. 

5," Di conformare il sig. Stoppato 
avv. Alesaaodro e membro dei Oonsi-
slio^ d* AmministrazioDe r dell' Istituto 

^^^^mm^^?^f^m^&^m^^^^^j^-^& 

-;--^lS;^-i>^^' • 

If? 

B.* Di confermare il sig. Ghiencati 
Giuseppe a membro della Commissa-
ia Giovanelii. ^ ^ ^ 

7." Di confermare a membri della 
Gpngregazione di Carità #sigg. Dalla 
To^cbia Pio e Matrzolo avv. Antonio. 

8.̂  Dì bonferiiiarà ft mèmbri del 
kjns^itì^d'Amminiatrazione delia Ca

sa di Ricoveroftif sigg. Lupati dottor 
Giulio e Valli avv. Eugenio. ^ 
m9^ Di confermare a membro del 
Goìisiizlio d'Arominìatrazione del Monte 
di Pietà il sig. Giustv^ttore. 

^0.^ Di confarmf^^^'membro del 
gpsiglio d'AmmÌQistrazìoii'e deU|^Q|-
sft 4'Industria il sig. Marzolo avv. An-

L 

toiììo. 
re il s|g^,0o^^ avv. 

GinUfS&membro del Consiglio d*Am-
iiistraEioae dello Spedale Civile. 

•Ì2;ft^^coQfefbare,.a. membro del 
Consiglio d'Amministrasioae deirOpa-
raiPia Corte, Landò, Correlai fiìg. 

Ho dott. Giov^Wf*^ • , ^ ^ ; • • • 
3." Di confermare (estratto a lòrte) 

iVsig. VeneMe^%ob. S'tefan%^à' mem-
bro de! Consìglio»d'Amministrazione 

•••• :'i^^3| 

doll'Orfanotroflo di S. M. delle GràztéV 
.14.° Dì confermare il prof. Ferrai 

Eugenio a' membro dalla Deputazione 
Museo. 

15-* Di eleggere a Delegato Comu-
Baia presso U Convitto Normale ma
schile il sig. Lupati dott, Gio, Batta.; 

Di confei^iie a membri della 
Commissione Mucìcipalé di Sanità pel 
ijQadfflfìSo 1887 90 i sigg. Bè Gio-

O 
^ & : - ^ . l L 
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gierno appresso Hsrmanis Msl-
hug ed Elisa,, k vegŝ  sposa vene-
ilaji% moatsroBO m trsr^o e partirono 
per'U'iìm&''lì Mk& marito voleva 

Unìm, per vedere q^U&\\&mtik 
"• " I I " 

ìl#...«eì"'I^Pt pwammirare,«a-
I innii ©sp«yf#ri 4*ftris ifpar^i 

f:^r le ©fekf.® « per ì mmé* Sarabbs 
&hé a Hspel!, ai'Efè^lanl e 

s Pempei isfttffs ehe tislfis, g lai, 
la f asìk gii% a?fei?a un*'»Ut%. anima 

gli 
pm&m ài fs-isre H viist mme attra-
wifc* fi?* pfl'ima di IstJSKm' e dì imo** 

van%j^||^.A(ibiUei Bredà prof* Aehìl 
le, Sotti d ò t V j i i i M P « ài eleggere 
il sig. Manfredinì in^. Marco 

17.° Di conferraaro a membro della 
Commissiono visitatrici delle Carceri 

^^Ijiudiziariejjpaìg. dott. Mattielli oav. 
Jacopo. 

iS.*» Dì confermMe per Tanno 1880 87 
a membri delTi^Oiunta Comunale di 
Statistica i B ^ . SaWioni prof. Gio-
vaimì/#SÌlvc3tri prof. Jacopo, Brillo 
ìng. Giovanni, Ferraris pof. Carlo 
Francesco} Da Ponte Clemènte^ Mu
satti Eugenio, Alessio avv. Giulio, e 
di eleggsffeiiihprof. Marinelli Giovanni. 

i l €^tof^J€P A'grar|os---tìl \.Pa-

gim' liV'Kl^lr^raKe. -«'1) Ministero 
di Agricoltura, deliberò dì porre a 
dìsposisìone del Comìsio Agrai^|^ di 
Padova un posto gratuita dì studio 
nella R; Scuola di Pomologia ed Or
ticoltura in Firenze. 

Il Comizio Agrarig^^^ Padova apre 
pertanto un concorso fra i figli ,ĵ d| 
agricoltori <^.^jpjccèlì^proprietari àéi 
Distretto, avvertendo: 

I.° Che i concorrenti dovranno prò-

« ^ * 

''%• nn%mm^ eh^. U. nmmm &•. 

vare rassoluta irtsutrieianza della loro 
L ' 

famiglia a mantonerli in simili scuole; 
I l ^ g l ^ ^ ^ l o r o età non deve essere 

inferiore à f f W ^ i 14 e non maggiore 
di 17; 

ni ." Che è necesBarionn certificato 
di buona condotta morale rilasciato 

' . ' ' . ' " 

dal Sindaco, ed altro attestato di sana 
fisica costituzione; 

IV.° Che, oltre il certìQcato degli 
stadi peréorst, i concorrenti devono 
assoggettarsi ad un esame dì ammis-
Siene per provare di saper leggere e 

^ I 

scrivare correntemente ; e : conoscere 
le quattro operazioni elementari dal-
l'aritmetica; 

Y.° Che resta a carioOiidella fami-
gli^ìl corredo degli alunni quale lo 
richiede il regolamento della scuola: 

VI." Che il termine utile per la 
presentazione delle dimandee del re
lativi documeiî Èl* presso il .gp^mizio 
Agrjiiio, scade, coi, 30 del corrente 
mese. 

• • 

Oggi nel locale delle scuote dell' Isti-
luto Tecnico ebbe luogo la distrìbu-
l̂ ione dei premi alla presenza delle 
Itto^^l^i fra, cui notammo il consi

gliere delegato Barusso, il prosìndaco 
SeWadego, il prof̂  Silvestri psjr l'U-
niversità, Peroni sostituto procuratore 
dei Re per la Procura, prof. Zanibpnj 
per le magistrali, prof. Gnesotto per 
Ginnasio Liceo ed altri, tutti i pro
fessori delie scuole e dell'Istituto Tee-
nieo, molte signore e cittadini. 

L'Ugolini Ugolino professoire di 
s , • 3 . ' 

Storia naturale prèsso l'Istituto Tec
nico lesse «n bel discorsiPflìmostran-

45 r utÌli|^-deUa etoria nafcurSlfl si 
come quella a u M i sI''nEotndaD(ìentano 
tutte le al^P^dbien^e è specialmente 
l|k^ f̂llosofla Joipiderna. ^̂  

In 8u ìT©ro fu applaudito dallo 
sceltissimo uditorio. 

Il Presidente^^Gamba lesse q,MÌQ̂ i 
il resoconto'mollale e finalment 
nero distribuita premiai 
i^fli*ottonnero dì primo grado Bordìn 

Pompilio del primo unno e Lollini 
Angelo de] quarto anno deiristìtutp. 

A "^ 

Dì secondo grad^^^^iro.Bartolameo 
del primo anno, Avogadro,J44jì|)ran^Lp**lto per le dette stagiSll'^beiranpo 

jianOT^^Parìgl^^^' T 
l a t t i edèlta Sai-Ah B e r l l l i S a r à una 
rappreeentàzione straorffilirìa con 
una Compagnia d*operéttlf%mpòSta 

f artisti rinomatissimi, fra ì quali 
rilla la nuova stella madv Ìlfa»*£riĵ -

, \ Nel CarnerfÉl^pi 85 86 ì'impre-
sar j^ote i l i al quale .la, Società del 
Teatro, insSeguìto all'ottimo servìzio 
prestato nel Carnovale 0 nella Sta-
gione del Santo corr* anno, giuauio-
samento rinnovava il contratto d'ai 

lTV'r^-;l"5., 

do e Norsa Giusappe do! socondo anno 
dell'IaitutosiftÉ? 

1ÌJuBiiliì"o* — Nello tìludio del gio 
vane piliife.jig. Bonatti fra gli altri 

JÌpiffM merita particolare raeMMe 
una copia di una Vergine del Maratta 
che sì trova in questo museosifnon 
lontana dai quadro del Tlepolo di cui 

r ' •" ' I * ' " J 

ebbesi a pàrliirenori ha molto. La ma
dre dì Cristo è^^ii^jitto di pensare se
renamente a quanto ha letto nel li
bro che tiene aperto dinanzi. Traspira 
da quel volto una tif-anquiìla medita
zione, una calma proveniente da un 
'ànima incontaminata, un candore e 
una bpnià che di rado troviamo negli 
occhi vivaci e nelle boccucce che in-
vi tane' ai BaeLdelle nostS'fanciulle. 

Il sì^. Donati interpretò da^fllosofo 
• ' ' • • 

il pensiero dì 'artista e lo riprodusse 
fedelmente sulla tela senza togliervi 

^ • 

e senz'aggiungervi nulla di suo. 
E, si noti, che chÌ*^opìa non ò, co^ 

me molti asseriscono, una macchina 
* i i l lavora come un automa, MXÌO 

specchio che riflette ciecamente quan-
to ha dmnunzi, un'eco che rimanda 

* " " " ' I " 

ogni suono; chi copia dev'essere ani
mato dal sentimento che ispirava l'au' 
toro nel dipingere l'originale e saper 
cogliere la scinti||^^ che' gli balenò 
rapida nel'cervello^per fermare sulla 
carta 0 sulla tela ogni moto dell'ani-
mo, ogni ardimento delIaTantasìa, ogni 
lume delr ingegno^ 

Quella Madonna, disegnata egregia-
metiW e condotta con àVmonica into
nazione di tinte e con profonda in
telligenza dì cIifaloKcuro può venir 
giudicata da'Sluno un po' dura e un 
po' fredda in certi punti,^^.||.|.,.,giova 

,^|ppun||ypotaj^^|Ì5e le Vergini divine 
del Maratta peccano talora dì tali di
fetti poiché egli cercava spesso con 
soverchia cura di soddisfarà cbll'idoa-^ 
lìsmo gli occhi doì più anziché ritrarre 
il vero con fedele naturalismo. G. M. 

IPca t ro T o r d i . —* Nel prossimo 
mese, di dìcembrlWla rinomatissima 
concertista di violino. Tevesina Tua 

-.• •- . , - " V - I I : ' -• " • - . - ' - ; 

* * d a r à due grandi cotìcerti iib questo 
teatro, e probabilmente, avranno tuo 
go dal 5 air 8 di detto mese. ? 

SucciìSBÌvamente il sig. Schùr-

-•r-°i;.??e^-

sentiva nella sua semplicità lutto il 
nobile affetto del marito per lei e i 
loro occhi in quei primi giorni non 
facean che guardarsi, senza parlare. 
Ma entrando nelle pinacoteche e nelle 
chiese e nei musei,Harmann Matberg 
andava infondendo nell'anima della 
sua compagna rammiraziòne che san-
tiva lui, per tante opere di .pìttun 
di scoìiura. La giovine sposa guar 
dava: ascoltava ie^^faroie dì spiega^ 
zione der marito e, non intendendo 
molto di quello ch'ei le andava ra
gionando, fiiiiva coi guardar più lui 
in volto che.il -qUÈidro. Quand'alia si 
Si^ntlva Bianca, Hmmmn faceva una 
sosta aeìle sue e&cursionì: e allora 

\ - - L 

non facea ,,0(jeflfrodigare carezze a 
quella buort^ e bella creatura: ne la 
atrmgsva al petto ausurrandofe delle 
parole che non lutto ella intendeva: 
gijicchè l'afiima dei pittore, che a'ef 
fondeva nell's^tìtto, ricorreva alle dolci 
espressioni del linguaggio natio; e-
spresfio^ljjìChé il più dello volte sten
tava a trovare in italiano. E!!;!» si 
gentiva felice: e mentre'lftrmuriri uà 
la Unavà mi SUQ cuore e vedeva la 
madre lontana accennargli con la mtè 
uo in segno di H&ÌUÌÙ e di benedizio
ne, felis, Ja giovine veneziana, ,avea 
(litrurUlcato tut t i : non tanto però, 
che, ìa tale stato fiaovo à%i§ì9iUiZ/.à^ 

* 

1887 ci darà la Giuliétta e Romèo ài 
GonnOd^ nuòva per Padova, indi la 
desideratissima Carmerif eà una terza 
Opera da destinarsi, cogli artisti, ÈÌO-
guentir 

Primi soprani : Isabella Meyer -— 
Sarah Bonheur. 

L . , , L 

triaiprimi soprani : Carolina Giorgi 
la PontirLecsoi. 

Primo tenore assoluto: Oreste Emi-
lani. 

Altro primo tenore: Michele Uria, 
Prime baritono assòluto : Ruggero 

Astillero. '^^' . 
Primo basso : Luigi Ter^ii. 
Maestro concertatore: 0. Cimcìnl. 
Sia per la scelta dQlle.^pre, come 

i |̂?egl| artisti possiamo riprp^^ttersi 
una^brìilantissìjfep^gWne, 

M r o e a r l l ^ M d l . — Era Mar-
fife^ìl^ramma recitato jersera*? 0 
non piuttosto erano Miriffiri gli attori 

• r , 

che r hanno rappresentalo? 0 meglio 
ancora non, fu martire il pubblico 
che dovette stare a aetìWHo? 

In conclusione il dramnia dì Denm 
1 1 1 ' 

nery fu un martirio per tutti, e sì 
sull'i e si fischiò d'̂ ^^^*^ ragione, 

ii'pópbiìno, c h e s i è divertito in 
• ' r i 

modo da non dire, protestò contro 
gli zittii deliatola|eaaed applaudì: ma 
gli applausi Wàno soverchiati dalle 
disapprovazioiii. 

Non mancherebbe la tela pèr l ia 
dramma di pi^tsò, robùst^yconcetto-
so —- ma è tale la.serie.vdLmverosi-
mtglianzQ. san tante^ie lacune che 
hanno bisogno d i ' M e r e colmate, é 
cosi povera ft^idifettosa la condotta 
scenica, e cosi risibile lagire di certi 
personaggi -^ che tale produzione di
venta indigeribile. — Poniamo una 
pietra sul lavoro, e quel che è stato 
è stato.- , ;";^*' •.• '.:': 

"' L* esecuzione fapiî ottiraa a merito 
della Tìozto^ della Afonfi, della Bossi 
e dei sigg. Biagit, Tarnhetlan^^MMi 
gliore, 

Stassera « Frou Frou. > 
a n e l l o rila>owi%é0; ' - - Presso 

''^ufricìo Provinciale di P. s a n Padova 
trovasi un anello d'oro con diamante 
del valore di L. 50 che fa perduto 0 
>venne rubato nell'ottobre 1885. L ' # 

ventuale prbpriétifìo 
suoi diritti àUftMif^iesSÉ»^ 

rfflalale^di' . 'cRsiWraWawitil . 
—. Stanotte^fBorta Siivonarola si tentò 
r introduzione, mediante U^càrrett'o 
a doppio fondo, di un maiaWohe pe
sava la^iyszza di oltre cento chilo* 
g r a n ^ r K f ò le guardie ( J | | i ^ se 
né àcdbrsero e lo sequestrarono. 

Programma del concerto che darà la 
Bunda del Comune di Padova domani 
dalle ore 1 (ille 3 in P iazza^^E. 
1. Maxuika, Agilità^ Pisroni* 
2. Sinfonia, Zampa^ Herold* 
a Atto I.,YSfrf(«, Ver^!.^ 
4. Polka, Bianca^ Teasard! 
5. Finale III, £7^ono(li, M^yerbeen 
6. Marcia, ISMÌLPo, Palumbo 

Pr«»^raaMMia^ dP'pezzi di" tnusìca 
I eseguirà iib;banda dei 35° Reg-

graraffro '̂ Fanteria domani d M ^ *̂ ^̂  
1 allo 3 pom. in PiazzaVftfom%ma-
nuele: 
1. Mftriììa,- Cavalieri. 
2. Sinfonia, Donna Caritela, UQVÙ^ 

dante. 
3. Pot-poui-ry, HMV Blalf Marchetti. 
4* Valtzer, Strauss. , . 
5. Aria e Duetto, Afan/rcio, Petrella. 

- • - ^1 

l l ^ ^ i , ^ r - y , i i 

6. Polka, Eo goro.; 

-11ÌJ4J 

i/i 

via? 

a l ali. — Tra filoaofl. 
Credi che vi sia una seconda 

L 

r I ' , 

Chi morrà vedrà. 
ij .—•- • 

"MS^^ 
essala «I,|d|geia0 

del 18 Novembre, , ; 
MaseittBJ Maschi N..©..-"Femmine 1. 

MatrÌBii^ial . -~ Rinaldi Giuseppe 
a\ rrancesco; oste, celibe, con Qam 
Pasqua del fu Angelo, camerlora, na
bli.^, di Padova,#i8i;̂  /__; .' :m^^. 

Blffis-ii, p- Ces tK^ntonio di Bor
tolo di giorni 23 r^Gjìlo Antonia Ri« 
gon fu Angelo dì anni 72, ricoverata, 
vedova. —: Tutti di Padova. 

Masiero Giuseppe fu Luigi d'anni 
15 mesi 6; vilUoa, nubile, di Caèal-
sérugo, * 

_ L r. 

non le passava per la mente :— ma 
ormai ella s'imprometteva: còl km 
Ermanno (cosi lo chiamava lei) UQA 
vita felice. Poi la corsa ricominciava. 
Visitarono Napoli : e in un tramonto 
dorato, mentre il riflesso dell'acque, 

r 

illuminate dal sol che cadeva, batteva 
in volto ad Elisa, ei la guardava cbaĵ  

l^un'espressione cosi angelica degli oc
chi e delia fronte e di tutto il viso, 
Ohe lo si sarebbe preso per un essere 
ìff preda a un'estasi di soavità. La 
bellezza calda della natura meridio
nale : la differenza dei tipi femminilil 
detlltaiia inferiore glifacevano risai 
tare all'occhio e all'animo ancor più 
la vaga tinta dòU^i^icajfnagiòne di lei 
e la purezza ni t i i^al lr profilo di ma-
donna giambellinesca. Finito 11 viag
gio, torriarofio ;a Venezia,, ad abiture 
ila quel palazzo che dava sul Canal 
Grande : palazzo, che sino allora era* 
no riÉlisIl a guardeire Giulia, la so
rella di Elisa, sor Giacomo ed alcuni 
altri parentî ÉJi quali v'orano rimasti 
per tutti quei giorni, nuotando nel
l'abbondanza e neirallfìgria, crucciati 
di dover lasciare il posto aKie i due 

i quali parevano^^|||.,|3|^pi:^||,5iJ#^ 
presto. La loro vita acorreva placida: 
escivano assieme, assieme legge'sano; 
mentr'eglì dipingeva, olla lo guarda
va: e lui ctììcava di darle dolio spie
gazioni, corcava, nella dolce illusione 

.' ' ' • ^ ' ' / - r - j -

pìkì Sàa-'4efisKp«& Sion. mj^^Mì 
*«i»|8®. -V B primo colpo , | ^ | M 
è bau di sovente il prima^^^lpe^dtl^ 
l'agoniiai..;! Una tosse tlTOuratìi^''é 
quasi sempre la) causa di qtìel talli-

J tók , ' " ^^ - - Ì à ; T i s i ^ , ^ ^ e astìtigug 
sul.aor degli anni tante^^ie^e^isteiie; 
Le pastiglie dì more der Màzzdlim 
sono Punico rimedio per combatterà 
la tosse incipiente^ ed in un sol gìò^-
ho di cura gè ne risentono i bene-
Oci effetti. • ' 

F 

Questa specialità sì vende in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore,sta
bilimento chimico, 4 Fontane, Ì8j 0 
presso le principali farmacie d'Italia 
a L. 1.50 la scatola. •^^^' 

Depositi^in Padova presso la d.'o-
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Aiti; farmacia cav. Rohetti — Vi
cenza farmaGia BeXlìno Yaìe\i — Ve
nezia firrriacia Bofner — Verona drO' 
gheria iVe^K, 

i . 

d'umore, d* istruirla lentamente. Aveva 
incominciati^, insegnarle il tedesco 
e a leggerle e a.spiegarle alòule poe
sie apprese da lui sin da giovinetto. 
E mentre le lesrgeva e volgeva in quel 
suo Italmno non troppo'^^corretto le 
poesie deU*Uhlancl, gllritornava alla 

, memoria la bella, nobUe e veneranda 
•: figur|^4el padrejaa e con essa tutte 

con assieme di/circostanz;e, dì cose e 
dì persone amate uri giorno: èra nel 
suo animo un vivo rifiorire dì oggetti 
e di volti ch'etóicpnosceva alte fat-
tézze-conoiijcìute. La memoria della 
madre lo Stringeva talora alla gola. 
Elìsa notava in lui un certo tremito 
le labbi'a del marito balbftTavano co 

I ^' 

me quello d'un funcìùlio che stia per 
piangt^re. 

-T Cos'hai Ermanno?—-, gli chie-
deva lei. -

:— La mamma I;*̂ !̂ i rispondeva lui 
— la mamma non mi ha scritto àn-
cera. — E la buona creatura gu get
tava le braccia al collo: gli posava 
la tacita sul petto corno por dirgli : — 
ee non b^yla mamma^ hai un'altra 
che ti amiì uguuimento e, forse, più 
dì lei.— Harmanri capIVai il signifi
cato di quella tenerezsa di donna in-
namorata sempre ed uguale: posava 
le sue. labbra sui capolli della r̂ ua 
madonna e il sorriso tornava a fio
rirgli sul labbro. 

ovane gli sorrise in segno di 

^ ^ . 

Capitata una lettera della* madre: 
e allora di tutto e d i tutti si dlmon-
ti cavano quei due esseri, che pare
vano fusi in uno solo. Luì leggeva 0 
traduceva; ella ascoltava. La povera 
cieca mandava mille benedizioni 
flgiiuojg^ed alla fìgliuoìa, come}Mlà 
mMiSel la moglie di JÈìermann. 

— Elisa: e se andassimo a tî ovIFfl 
la mamma... la nostra p>overa^mam-
ma in Germania: è Ji^,aolà: e noi 
ipvectì siamo in due,"Elisa; e 
solai Tu non lo sai, forse* che cosa 
voglia dire esser soli I 

La 
assentimento. 

Partirono per Tubinga, con una 
commozione indicibile in cuore, aa-
eor prima di arrivare alla casa della 
povera ì^cieca. Per tutto il iffi^gio, 
Hermann non fé' che parlarla di Ìeil 
le raccomandò dì fare ciò che le 
vova detto prima di partire : e, come 
invaso da una nuova tenerezza, sen-
tendo che andava sempre più accor
ciandosi la distanza che l'allontanava 
dal petto della madre, acoarezzava 
Elisa: sentiva ohe la madre, atrin.-
gendo al «uo'petto sua scioglie, Ta-
vrobbtì chiiuaaia la sua figliuolo. 

• . ; , ( • • • • • 

• ^ 
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, -^ La dram-
«oalioft oompftgnm dirBiià dal cav. 
II. Bisgi/rappreaie|(|erà agf^aro 8 l i*: 

'dT^SlI f i : 

« • * 

« * • 

jEendita Uraliana 5 p.0;0 
conti^uii L. 

Fine corrente . 
Fine pros3Ìtao. 
Genove . . . . . 
Banco Note , , 
Marche. ., * > . 
Banche Nazionali 
Banca Naz, Tose 
Credito MobiUare^j.., 
Oostruz'oiti Venete'. 
Banche Venete 
Cotoriifìflio Venezisno. » 
Tiaojvia Padovano . . :» 
Ouido 

isagS. g:=:aiaeaiaan.t*wg«Jt 
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più voUe il lisefc|||y,̂ *3^larme;wift rat-
i#;noo potè evitarai, a ìJ Li(Ìo andò 
ad investire il vaporetto veneziano a 
destra dell'opera morta producendogU 
Ila. larf^^tt&rcio., - •^m^m-

Alcuni-^Sì pàssogg6p5l%,- trova-
,«̂ j5ŵ «*. vaporettto caddero stìlift co* 
tWIBnper i*urto, e quasi tutt^, 

^imo spaventali a perdifiato ìÉteaes-
fcn guaio successe e furono 8Ì>arcatì 

tutti al pontile dì S. Zacoaria, dove fer-
CQavàsi .̂ pura il vaporetto che ti porta-

n^avanuo potnto proaeguira m 
causa d l l ^ n n o sofferto, che però non 
è di inoittoliportanzft. Fu subito man-
datoinoajntiere per le necessarie ripa' 
ra^oni.' fi Lido prosegui gj^^pluoggi^. 

per 
vite. 

• ' • - ' 
^ I 

er^^^uesto male della 

rfbtótìistró attende li* relazione 
dei capitano Bove sul | uo v i a g ^ 

el Congo. 
In base a questa relazione U tal-

nistero concreterà le iiJj^ioni al 
capitano Ceccbi che v^jpi| inviato 
ad occupare il posto di^consolf, 
generale d'Italia neLponga 

1 

• • 

• « 
'-Ì: m 

1189 
1054 
325 

^kX\^ 
% 

V U.--71 L 

199 
340 
03 

ims-

Eendita © valori 

S e t e . ~ À Lìòiie discreta cor/ente 
aìfan 0 cont,i>!iuo sostegno noi 

prezzi. , -w^S-̂  • • " . - = 
A Milano sffiVi abbastanza attivi 

con qualche miglioramento nei preazi: 
gli stock non 3Òno moìto provvisti. 

dn^Sofiii. -— A Liverpool mercato 
ia calumie; prezzi in va ìiuti. 

Ad Alessandria d Kguto, buona do 
«tsanda e sostegno. 

Ad Havre mercato debole. 
aSt8^.els©rS. —• A Parigi rialzo nei 

tiianchi e raffinati t tale rialzo' però 
£io& ispira fiducia. 

A CubajìkraccOlto ora si presenta 
abbondante^ ed recceuan te. '̂̂ "̂ ^ 

rialzo a Trieste. 
S,3ar40.:—'~A, Milano il ¥orn8ngo 

1* qualità da L. 445 a 460 a! quint. 
(invariato) e il fresco da 125 a 135* 

• Caffè. ••- Rrftira.-.TlRte, a Bot. 
tordam e ad Ancona. 

Dal Brasile 
scarso. 

il jziorno 23 cprr. sì terrà a Hot-
dartì ]'uVtìm(fptibblico incanto della 

stagione. 
P l ik l . — In generale sui mercati 

W prendendo sempre^più piede la 
teDdeùza rìbasBì^ta. 

% 

Sorgerà presto a Rotea un gior-
^uale d'opposizione, fatto, a quanto 
si riferisce, per occuparsi special-
mente della ^gestione municipale. 

Sarà organò'del partito liberalo 
del Monicìpio. 

'. \'H'^ -'"^'•1<.^\VC-

tey 

- ^ T ^ -

l^l-'^tl.Ti'--

aeup raA(j9, 

Si hanno notizie poco buone àulle con
seguenze delle^^pioggie cadute nella 
passata settimana. 

Lungo la linea di Susa (Torino Mo-
dane) fra Mearia e Chiomante è in 
gravo pericolo una • borgata, essendo 
già cadute alcune frane; ed il suolo 
avendo già fatto qunlcho movimento, 
come se fossero avvenute scosse di 
terremoto. 

OU abitanti impauriti abbandonano 
le loro abitazioni, e fuggono da^^q^i|||̂  
Igpgo portando seco le massoriÌBie. ^ 

Eli forbii il i@ m^t laifforé'^Mil- 4 
Keggio Emilia certi Lanzi e Frìggori 
giomalìeii, lavoranti ali* atterramanto 
^mm * '""Vii' j j" j _ 

delle mura della citlàrHmaaero se
polti da. una frana di terra. Ì ^ Ì » 
I Vennero tosto disseppelliti e traspor
tati all'ospedale. ti*-

Il Lanzi ha due frattore, una ad 
bna gamba ed ona ad un braccio. Il 
Friggeri, giovine di SH a| | i , j era ieri 
^agonizzante. 

^Id^s^lla^toir© aS§ c a d a v e r i . — 
A Castel del Rio (Bologna) il bicchifc% 
no C. Giuseppe fu arrestato dai carà-
bi^km, perchè accusate di aver ruba
to aàl cadavere di una donna una sot-

<M. 

P 
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Oiovaoriì Lorenzo cavalieir Bernini 

^sce di vita in questo giorno a Roma 
nel 1680, celebre artista. 
' -amil-ii-—1. ' • • " . • • • • \ -

=tf̂ '̂jj gpjjQjjentì gruppi di Apollo .e 
Dafne, di Plutone e ProserpmaÌ«!f 
gran fontana del circo Gonale in Ro
ma, la Gran Loggia di S. Pietro SMO; 
Bue opere, come altre in numero pTo-
dìgioso. 

•«[Cotesto celebre artista infàm che? 
0#fié il 17^ sècolo delta sua fama, e 
Roma delle sue opere, ottenne 
suoi bohlemporanei il nome di 
ciialangelo moderno, da che univa in 
alto grado le tre parti de1Ì*^art0. Piti; 
toreV scultore, asfchitettiSfliieritò spe-
eialSttóe per quest'ultima qualità la 
stima mtcui venne. Tanto rìpco di 
doni naturali, quanto fAVoritò̂  dalle' 
combinazioni, si alzò egli soprftì, le 
regole, e si c r t p l n a maniera facile, 
per cui seppe ?iasconder6Ì;propri di-: 
letti sotto una si .brillante vernice,^ 
che ne fu abbarbagliala la moltitu
dine, e il suo nome ripetuto con. or
goglio dall'Uali%^|,^dal!e altre na^ipni 
con una maniera l i rispetto d'abitu
dine, tuttora dagli artisti e daU#fir!Ì|# 
tica quell'oase^lLanza ottìiiSl che si 

de? ai, grandi iiigegni 

tana. 
Egli fu arrestato ih casa sua e non 

ha potuto negare, perchè della eotta-
i a della morta egli aveva.fatto un 
jregalo alla propj^a figlia, chs in quel 
momento appunto ìa indossava. 
' ìlio nt%:^msi.wm^ p$ìS£M^et%%l 

rBt ìa |0 t^- - Narra il elencale Maafro 

""̂  « È ' sfuggito ftjiluiti il fatto che da 
parecchi giorni, dall' alto del portone 
principale del Q^HÌnale e^DFgcisamen-
te sotto la grande loggia, W tolto lo 
stemma pontificio di casa Borghese 
(Paolo..®Mohe vi era sovrapoato. 
^^ .̂La, cosa è meritevoléi«di essere 

rilevata in questi momenti dìMagìta" 
ffihe anticristiana.» 

comg nna giovane orrana diciottenne, 
di ricca faòfiigUa, pupilla di un suo 
ÌEÌO, lasciò la casa dì quest' utlimo sen
za dare più notizia dì sé. Imparenti! 
dopo lunghe affannose ricérche seppe 
rd che la fancìulla:,trovavasiia un vi
cino convento; Recaronsi colà e solo 

, . - - ' . - ' 

dopo mfì,inte reticenze la superiora 
confessò che la giovane era stata man° 
data a Parigi. 
^|J-^To; aporse'querela. ̂ ^̂ ^̂ ", 

A Digionè il magnetizzatóre Torcy in 
seguito a discussione càn: un incred 
lo, scommise JIOOO lire che eglivripe 
teffìbbe lutti^'%uoi esercizii nel ser 
raglia SàiW. Dinanzi a più di mille 
person:éi^i;Torey addormentò il sogget
to e lo pose fra due tavoli, in ìstato 
•catalettico. , 

I leoni saltarono a più-ri prese questo 
ostacolo umano fra gli applausi della 
folla. 

t r i diig|»ae€! 
I towia , 20, ore 9.15 ant. 

Annupìandosì nellf '̂|>rìnfÌ6 se
dute della Caiii|p: le ìnterpellan 
ze sulla politica' estera, il Robi-
lai^y^ chLiderà il rinvio a quan^ 
do potrà presentare i documénti 
sulla questione Bulgara. ^ 
\ ^ A Vienna e fìetìte.sono te 

ntatissimi perchè la notizia che 
la triplic^^llieanza venne rìntìd» 
vato e che doveva rimanere se-

\ • 

greta venne invece trapelata. Scam-
" io vivace di comunicazioni^ _̂  

Se ne accusa la Casa Beale del 
Principe Amedeo. ^ ^ _ 

c= Baccelli fece ^ n a visita a 
Bonghi per indurlo a proporre as
sieme a lui il progetto delia granii* 
de;passeggiata romana fra ì mo
numenti. Stamane visitano assie
me le località. Intanto certo.J)^ 
Mora, già direttore del Libero 'r%^. 
sfc^o, dimostra che la priorità del 
coricètto è sua. 

I 

Wfl^T. 

fM¥^- Ore lOlS^nt . 

gravi notìzie dalFO-
rìente; le pratiche ddìaj:,diploma-
zia sono {paralizzate dalle minaccie 
di immediata occupazione della 
Bulgaria. La squadra italA t̂ìa; òggi 
al Pireo e composta delle coraz
zate Italie!:e Principe AmedeOf del 
fiausan e del Marcantonio Colonna 
ebbero ordine di recarsi a Yarna-
Grande sensazione. 

=3 Cecchi sì.|^cherà come agen-
ie al Congo, appena avute le istru
zioni dal ministero, 

== La relazione Ellena sulle ta-
rilTo doganaH jionsta dî ^ 500 pagi-
nê  di cu^^^^ riguardano questio
ni economiche connesse a proble
mi doganali. 

d±: Anche i commercianti diTo-
rmo SI pronunciarono per la de
nunzia dèi trattati commerciali. 

BustHaca volò senaa modiS-Gaaione il 
ffilaricio degli esteri. Kalnoky lesse la 
sua esposizione dì sabato; aggiunse 
che il gp i ipo mantiene il trattato 
di Berlino come base della soluzione 
della questione bulgara, pércftè crede 

fche tutte la potenze flrmaturie noa 
hanno alcuna ragione di negarW 

« 1 • ". " . • - • ' ^ - ^ à s ^ ' " ^ ' * ' ' - ^ * - . " ^ ' ' ^ ^ ' ' ' - i i . - . - . - . i -

Il mmistro;"^1^m\mndo poi, a p&̂  
rocchi delegati che presero parte^||,|a 
di8cus3ioja|!j,,̂ ripete che i rapporti con 
là GeraTànta non subiranno'^nessua 
cambiamento. Crede anzi che furono 

I raiftirzati, dappoiché egli as»uns%^lL 
ministero. Confuta la supposizione, che 
il ravvicinamento alla, Ruasia fosso 

I i" ^ 

nocivo ai nostri rapporti con la Gec-
manìa. Il Ministro annette granava, 
lòré ai ropportì amichevoli con la 
Russia, senza che perciò le relazioni 
con la Germania, che d'altronde han
no t u t ^ t r o ciirattore, sieno alterati 
in mòdo qualsiasi. 

'Biidapesii , -39, «-^àll^Comitato 
della Delegazione ungherese'ì^nrovò 
ì restamf^élpitoli del bilagj^o straor 
dinario dellft^guerra. Durante la di-
Ecussioflo siilie fortificazioni, il mini
stro della guerra espose i risultati 
degli Studi sulle fortificazioni della 
J'rtinsiWania, diede poi delle spiega
zioni intorno alle fortificazioni di Pola. 
^^*ie*B'€§Ì&sir" '̂!K, t 9 , —Il Giorna 
le di San Pietroburgo publica due 
lettere da Pesi, s p i e g a ^ la vivacità 
prevista:de!le discussioni' delle deie-
geisioni col gusto degli ungheresi pelle 
parole belliccis'fl^l'approasìmRrai delle 
elezioni. Il giornale Osserva che la cosa 
sarebbe ammissibile, se Si trattasse 
aoUantodi membri delle delegazioni, 
ma nSn^ùanal^att.asi di un ministro. 
— L* imperatore d'Austria tenne un 
linguuggtg^^^^ignitoso, ,|on agli 
interessi dèi due paesi, ma quale po
litica risulta dalle dichiarazioni di 
Kalnoky? L'interpretazione pacìfica 
della stampa europea prova il deside
rio universale di pace. Ora la fiducia 
nel mantenimento della pace riposa 
sulla certe^^a che si ha sulle vedute 
pacìfiche della Russia. Àl]|fg8 perohd:, 
queste inutili provocazioni 7 L'opi
nione stenta a conciliare tale proce
dere col trìpi'ce accordo. H^ssi mo
tivo a d t f lWe che Kalnoky t ib ia 
parlato coltVautoriszazione della GelP'̂  
mania. 

^MM 
- ; 
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tistica. Per denlf^ '^entiefe-ui ' oro 
g p l ^ , e bianco ed altra composistiou^g 
ifltWcon nuovo sistema. 

Eseguisce operasioni deaiisiicbg. Lo 
studio resta aperto tutti i gì orai da 

arie' """^' 
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^^m§F^'> *»• Times ha da 

- 1 . 

j ^ V V X B O 
A tutto 30 Novembre a, e. re

sta aperto il concorso alle quattro 
doti annuali dipendenti dal Testa
mento 1° Aprile 1628 di Genovése 
Francesco, indicandosi nel separato 
avviso a stàbipà in data 27 ottó
bre p. p. N. 920 ì t^qmsitì^h® 
tanto le maritando tiobilì di 
quanto le discéndenti^l^Grami|5 
liero devono far valere per essere 
amn#ile al concorso medesimo, 

Locchè sì pubblica per norma 
delle persone interessates 

Li 2 novembre 1886f 
^ r 

IL PRESIDENTE 
D/GIUSEPPE OÉSOLATO 

••i^S--. 

.i4^^.o-
.'— 

Si\ 

nx 2^o wsSI II,Xa 
Poi giorno 15 corr. nella Can

ina ai N.3B48 4g^Jia Borgo Zucco 
comincia la vendita s e n z a fei*-
ma i lva - dalle ore 11 ani. alla 
2 pom. 

" - V 

Ì L LITRO Cent. 

'¥111:4 ami 
'•-'•, 

L_^ j l i ' h 

''-! :' -
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Wcitexla " ^ '-ÌT-L. 

Kfl (venerdì) scrive VAdnàttcOt poco 
dopo le ore due e mezza pom. il Xirfo 
piroscafo della Società Veneta Lagu
nare, ohe fa la traversata da Venezia 
« Chioggiii, erasi appena staccato 
dal pontile della Riva degli Schiairàiii 
per ]» solita rotta verso phioggil^l^ 

Contempoianflameute veniva da Câ  
stello verso il pontile dì S. Z^iccaria 
uno dei vaporetti veneziani del sìg. 
Finella e pare che non sìa stato av* 
vertito da quello della Lagunare, W * 
Xece ohe il capitano del Litio per la 
difficoltà della manovra, non làbbia 
potuto evitare l'urto. 

i l fatto è che a bordo dal vàpo-' 
retto veneziano si accorsero del peri
colo, con grande spavento dei passeg 
geri tìljé vi si trovavano. 

Il limoiiiere del vaporetto ripeto 

(Pai 
A Slot?" 

i i - n ; ' ; : ^ . : ^ ; 
) 

'La subgiunta dalbilancio della 
guerm accettò l'aumento di 700 
•mila lire del capìtolo riguardante 
le armi portatili purché il mini
stro Ricotti dichiari che presente
rà quanto, prima il progetto, iii 

pvìa di studio, sulle medesime armi. 

(AGENZIA STEFANI) • 

P a r i s e ;^^' ™- Camera — Uou-
vier annuncia l'accordo stabilito fra 
il Governo e la Commissione del bi-' 
lancio /applflwsy. " , 

É^av2gl^ t S . —̂  Canovas dichiarò 
al Circolo conservatore che egli pre
sterà,il suo appoggio al Governo ih 
quHW^alla questione delle riforme 
militari pelìa difesa delle istituzioni. 
^̂  ^ItoisSowIde», f §.^--^-Santos, pre
sidente della repubblica deli'Uraguay, 
è dimissionario. Gli è succeduto im
mediatamente il generale Tajes. San-
tos .partirà per l'Europa. 

Sl£j«lwld,> 4 9 , — All'apertura dol
i la Camera tìagastà espose al Senato 

H P^ 'o^^ma del nuovo Gabinetto, 
che à identico a quello 4ol precedente 
Gabinetto. 

llea»IÌÈsì#, ®§. — Il progetto re
lativo al nuovo bilancio della guerra 
iKĵ g l̂ lS95;fo distribuito al Consi. 
gìio federale. Vi sì dichiara che ì set 
tennali aumenti richiesti in esso ri
spondono alle esigente indispensabili 
per la sicurezza dell'impero. 

ISrii i idisI, t » . — WolCf Drura-
mond è giunto. Ripartì por Londra. 

* 

La conimissione incaricata di e-
samirìtìe le riforme pregaste da 

fjgicotti per rartiglierìa, vi dichia
rò in massima favorevole, 

• •• : " ^ W . " ' 

« 4 

1 

Quanto prima avritìuogo la a-
dunanza della commissiono por ìa 
perouospora. 

La cominissioue udrà la relazìo" 
ni delio subi^iunto iutoruo ai me^zi 

-•• 

Ateue^ *59'',̂ --̂ . La maggior parte 
dell'opposizióne, riunitasi presso De-
lijanni, ha deciso di M i r i 2 » e al po
polo una prWsta contro lo eciogU-
mento della Camera. I giornali mini
steriali apurovaao lo soìogUuìònto, 
Stante la Tendenza degli ostruzionisti. 
I giornali d'opposiisìone attaccano vio-
lenteniénfffllrtctìpìs, e dicono lo scio* 
glimento antìcoiìlitusionule. 

I 

U«fldlap«t||. f §• — La commis* 
siona dei bUancio della deleguìiioue 

eri ino : ,L' InghiU^rl^j.consuUata' 
«Ila candidatura del priricipe Min-

grelia, dichiarò c l ^noa vi si oppor
rebbe. Parecchie altre potenze | ì | | 0 ' 
sero....nelio '-stesso senso.. Annunziasi 
dalla Birmania: Alcuni c a ^ dacoUs 
si sono sottomessi. .,• / ^ B ^ - -

liOisflra, 1 § . — I oircofrdìplo* 
malici discutono la opportunità dv te
nere una conferenza per accomodare 
!a questiona d'Oriente. Si crede che 
la nòta delta Porta diramata aU*epoc%| ^̂  
della deposizione di Alessandro, e dì 
cui le Potenze accusarono ricevuta, 
fiiciliterebbe la conferenza, nel caso 
ìa quistione bulgara la rendesse ne
cessaria. 

Soffia^ fl9. — Kaulbars consegnò 
pna nota in cui dice che lo czar volle 
testimoniare quali fossero i suoi sen
timenti sinceri verso il popolo^^bul-
garo. Nessun consiglio della Russia 
fu seguito. Inoltre degli attentati in
solenti, furono commasai contro sud
diti russi, senza che il governo vi fa
cesse attenzione. Infine, la |y^^^!|iei 
riunitasi sen|^,, accordo preventivo 
malgrado le proteste della Russia, è 
uno dei fitti che proWno la risolu
zione della reggènza, di agire all'in" 
fuori della Russia. Kaulbars dichiara 
dunque che il governo bulgaro at
tuale, perdette la fidacìa della Russia 
e rese la continuazione delle rotazioni 
impossibile, finché il governo bulgaro 
si comporrà dei membri attuali. 
' Kauibiirs aggiunge che partirà sa
bato mattina, coi personali dei con-

solatì ro||is , ^^^^ , , 
SoUa, S^ . — Natcheviich ha ri* 

sposto alla Nota di Kaulbars con un 
telegramma moderatissimo per spie 
gare la sittiBZìone e chìedet&jl tempo 
di fare un'inchiesta. Kaulbars^p^i 
semplicemenia risposto « troppo tar^ 
dì » sens'altra spiegazione. 

W&u 

agli Eremitani in fianco l'Arena 
Via Ballota, iV. 32%, 

Specialista per ótturature di D é ^ ^ 
Applica ll^esili e Pé3atl.|p^è:is.%r 

condo la nuova ìavenzionc éèio^a^ 
d e l o r i - . . - . ' 

PS OH 

li Mmi 
m '****» pelle e T O l à & n . 

schezza. 

equa Auror rinfresca e p r^ 
serva dalla ruah«. 

| cq iropi 
•--r- - 7 . *-J.2 

denti 
perfettamente. 

>a Aur di delicato ed @ 
legante profumo. 

K 

a 
» 

la migliore dì tut
te e premiata ni» 
l'espos. di Torìtto. 

K Î V 

icour 
^ j - i ^ - ^ - i - ^ . 

gai^ 

Vendesi al presta 
\ÌiL. rassis h batt, 

e e Fabbricante A. ISmS-

VIS 

F. ZON, Direttore: 
STEFANI ANTONIO Gerente responsaìnlén 

) i « ia *^WU«AM-^ .•.'^x- -,.-

jHllaaso vendibile dal Cena, parrud 
chiare, Vecchia Galena. 

?f̂ '£SM'c.sla ^W Ufficio Annumi W|^i^« 
naie La Vanesia r - J a ì B^a$» 
sonif parrucchiere ffSfumiera §. 
Maria all'Ascenaion •— Ber l :^ 
parenzo, Meicierìa dell'Orologìe, 

'Wle^fiiza da Francesco Fai?'iati,Pìas-
aa delle Biade. 

^ ' r e v i s » da Gimeppe^ Ni 
S. Lorenso. 

Bdisio da /lu^u^to" veriai ' ' ^ ^ 
jiianttì in clnncagUerìej mercerie, 
mode e profumerìe eec» ««ò. ^' 

P a d o v a da Lùtanzo Dalia 
droghiere al Pedrocohi. 

Es«€! dai Fratelli Mmieghtìì^,. 
ISì>'È-ls0 ai negozio ^Infonto 
T o r i ni» alo,egoì. profuo^tìilniji'tóte', 
\^er t>ua dat E. E. €oin«»v à i ^ m 

dì Pubblicità» Piana Bra, ?J 

^ ^ F ^ L lA I— m— 

E aperto il concorso a 
Condotto pei poveri a tutto il mese 
in corso, collo stipendio dì L. î 3Q0 
e abitazione. 

Piombino Dese, t i nov. 18SS. 

Cav. Marmlk m. F$rdmmdù 

IV. 

ì 

Il sottoscrìtto ha rÌprdso,sfe^tte 
lemui, avvertendo ch^ \m\i^ ^m 
l8 fì\aolulld come pel fìmcìulli ^ | 
sono ore affatto speclail per eŝ = 
sìa per là ghnviStletì eh® par '' 
balio. 

if-

' -• - : ^ i c . . 
-'T 

r, | • i \ L ^ - | j i^ri i q i -
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per l'Estero sì ricevono esclusiWltieni^; presso A. "WANZONI e C, Bue 
ptósso A. MANZONI e G., ^la'^eìlà Ma, 1 4 . ^ Rtttna Wì# SI BiéW 

^£»T^m;?^':^:ws^^i^^^ 

91 
, 16 Parigi;; 
Napoli, Palazzo .Munlcipia 

,- ' * • - ' 
— — — - 1 - - " '——— 

DEPURATIVO E BiNFEESCATIVO 
Mm^^^-

BBEVETTATO I ) M B E ( J 1 0 GOVERNO D ' I T À L t 

unico successore del fu Prof. C>lrolaiAi«ft E^agltssao di.Ei;renze, 
M.î . 

•if 

A 
Si vende esclusivamente in WàlWtl, N. 4 CamtàS; Marco, (Casa proprìàW* 

boccette 1>« 4,*<ltpaaauna '— In Scatole (ridotte in polvere) X 
tpìa scatola più r imbluàggio. 

i£k CAJSA m FIEEI^ZE È SOPPEESSA 
^• 'SB. n signor Ba-ncsl» l»aglSapso possiede tutte ia ricette scritta di proprio 

pugno dal fu prof. Girotamo Pagliano suo ziOj più im documento, cori cui lo designa 
g-i^uale suo stfg^essore; sfida a smentirlo, avanti le competenti au^oritàj (piuttostdcHè 

ì 

mf^^^^^ non aver alcuna affinità co! dòfunto Prof. GìrolamOj'fiè 
l̂l yM?à%l6-i'óitftfre di eèsér da lui conosciuto, si poi mette con audaci'» serìza pari, di far 

tóèBZione diiJMitìei suM at ìaató inducehdo ilpubblico a crederMio parente; . : 
Sìrittónga per massima: Che ogni altro avviso o richiamo relatijò.(Lflue8ta specialità 

obo venga ìnseHto m questo od in Bltn giornai!, non può riftìnrsi che ^ ,d^t(jstabi(i'Con-
trsslfasioui, il più delle volto danrVostì'alla saluta di chi fìdnciosabaente •ffe'ueftsse. 
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NUOVISSIMA SPECiailTA' 
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, \ ' 

Pr4minii ffirSifàUiiitsf H UiUn% iÈji ^ FAri^i'rJffi^^*^ ììcn^A 1SÌ9 

.«Olla p iù a l t a 3EUooBap0nsa a c c o r d a l a aUa P r o f u m e r i a 
^ 

tiMrUCA.l'A. 

* • 

<? 

fV 
- ^ ' d L. 
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* • %, Misoeo 

. • 1 

-n 
Poh'firt Mhs . HAEtjftEKITA - a . Migomo 
•^witò HAMHWKIWJf^--A. Mlg&uo 

A. Mig;̂ ._. 
X. 2M 

« 1 ̂  50 
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AHÌOOH (lArflntidl i^ tat to 4C*vrì ili MosUuie viOcWo s ipar t ìcoUrmente 
l««i(?8aB^i3*^ »ii« t t t^ti^cosuiJtasi nllo Sìgftoro fllo^nti pdP/Ìe ' loro qual ì t i 
jsitmék9^ vèr lk^lia^l>$£amaiU . & Ì L ^ 2 « ^ * ^ ^ > U J [ | J Ì4A;$ C lauto a^eudavo l e 

MJ, ---^^•^-i-

r<. 
! 

Scalcia ^nriom ron nss&rL ùcmpleAo suddctU arllcoli i . 12 a. 

» ehi^antissima in raso' . • • ^ • | » 22 

^ I - É L - . ' ' I 

/- L-l ' 

••-P 

VenlllfS Venezia presso l . 6EBÌGlk?̂ 0, profùmte-

TIANDRU2ZAtO, proftìtnierê e chintìSgfiere — àTdtftìva 
lesso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRÂ  prohimtere. 

• . ^ ' 
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15^E -A I:':EI3L:XJX IDI .MLii:iA.xsro-
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
^i5 1 -

fSI. Premiali con'meilaolia (l'orô sH'EsposìzionS d'Anversa 1885 
Nizza 1883— Nazionale î i Milano,'1« 

*^^iflto if873 - Hiadellla 1876 — Parigi I87B — Sydney V 
e Bruxelles 188D. 

Torino 1084 
- ' - • " . • 

- Melbourne 1880 

- a^ 

I L 11 

Il i?éi?|nif«̂ 'fc*̂ Ssp® «̂̂ a*̂ "̂il i^"ore più )g ,è raqcot^n-
dat^da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali^IlÉFei^ M^J* Wp^asaem no?j 
éi àe^e/ionfondere cok nwU^ Temei messi in commercio da I>pco h'^po e che 
non sono che'imp^Hp^^^^ nocive imitazioni.'Ì\ 'Fer@ii«!S i S r à W i t estinguerla 
sete, faeiìita ladigeltisne, stimola Pappetit^^ guarisce le febbrj ìnt8vmii;ttnti»ìi 
mal di'%Bptì, capogiri, mali nervosi, noal di fegato, "s^jeen, mal di Mare, nausee, 

EFFETTI ^Ì3lRANi:iTl DA CEMIFICATI ME^^ ' 
-J!?JC?tfda3 

'•Ji 

s 

L I ' 
• - r V 

r-BEFETTUBA AP0ST0L1CA|1|?L BENQAL-CENTpAUE 
Bengal KishnagtiVy ^ fàggio iSSS, 

PBEG. BlGN^^I F.LU BBANOA, 

Qualora »© ss . - tL . :mi face|aeio l'agevoìo^p dì lasciarmi avere il loro celebra 
ezzi ridotti come Patino scm'so,'na prenderei dodici dda-

i 

m. i -' -

'• - .-. 

i 

« n c a a pre 

L'ottimo F®^^®* ci è molto utile pei colerosi i qUaii non di rado co( solo 
UBO del medesiipo^uperaiWiWtóìoro'ttìortale, è ricuperano perf 

la generalo li Si'^rMeé E'̂ M̂ aia&cBi ci riesce molto vantaggioso per tutti i ina 
Ianni prodotti da questo cHttia eccessivamente òuldo. 

.06votiaaimo loro servo, . . ^ ^ '*'• Pozzi, ^ ^ r ^ | > 

-A 

- L j ' - 3 ' ' r . = 

{ 

fSI 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
•Napoli,-n Dicemhre 1873. i 

' f 

d 

- li 
.-*. 

Certifico lo sottoscritto di avere soraninlstrato nell^Ospedale della Conocenm 
U F ^ ^ a ^ ^ - ^ s * ^ " * » ai convalescenti di|3ola(s con loro grandif^simo'giovamento. 
k aotavota la tolleranza a sìiMto iii|oorfì"aoì tubo gaiUrowerjco dei coitìroavv 
ìuaU'tfopo COBÌ fiera „malatt'ìa, sogliono'u'vcro sensibiUssimftiii^i'e digestive. La 

-t^.ì )3S j^-l 

COI 
J J ^ : • •iài^ 

1 . . I -

im: 
^^-'•^hi-^^' \_f Z.-ÌI f J ' ".t^ 

E ^ • . : " - ' . :^i/---' ::>i i':<G-

mm 
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^TTàl^'a preparati nolla 
ÌsW]r;^at3la;^l^WOin la Mila 
Bcat. gr. — t. t ^ a t . , pìcc. con isti-u/.ìon^ 

-^ ' . — É 

1-' = j -n ^ n i^L ^ • i ^ - ; ^ - ^ 

I ' , '^pr^%% 

m'^i 
^ . It&Ua franco i 

•^it 

^o^^j^^?.^ porto, 

"•^ - h i " ' 

T . - , - • • . . " 
. • . : • • . ' . , 

•>--Z<' '^£^7 mi^Jt: ^--l 

Mi: PADOVA presso i?^anert Mauro, U! ^Cornelio, Zanetti. 
w 

W^ 

f^^fr^vi 

. : 
respiratone, sono calmate all'islanie e guarite niedinnle ^u£tl LÉVAIbSEUR. 

nctolinT^EANOIà.. .-•km 

i' 
Vii 

• \ 

t 

—'E 

S è * Ì ^ f e ' t ó o n e : è fiitività digestiva che si ridesta, onde \\ progressi^i^ibenes 

^®^̂  - J i Me^^^^rimario FRANCESCO FEIJE. 
P e r l a reaUà della firma del Bott/Francesco Fede. 
/^^ ' ' m* Sindaco SpiNELU. 
^ì$lo la legalissasione della firma soprascrìtta del Siridaco di NapoJ||,pel Pro^, 

fatto Bf̂ K̂ te ia firma,; 

. 1 

. . • f i • 

3 5 ^ / -

¥m>ill\im Bpitiglie da li^ror^J. g^fti> Picco ?c L. t , 5 0 

^_ acraM^©, Criaiaapi d3 stònniiftco 3 tutt^ !e mabittié'nervoRP, sono- guàritè-'iaa,^; 
medialameriie mediante pjjlole ^aatìeeT^r^Sglél»© del Dottor CEONIER. 

J a n n a ^ ^ o b i q u e t , ^ e j 9 1̂  Jpnnaie, 23, krig». — In Milanoilla A. MANZONI 
e a , via ^ala, 16; Borni, via di .pietra, 91 — Najioii/piazza fe4nnicJpib, anl^olo via P. 
E. litìbriani, 27,6 da,tu|^y f*rmacisti.j--i» t ' ad ip iapresso PianerrA/dwro, I . Qormtio. 

-• i 5 ^ > J ì,. 

\U^. ; ^ J ' ' j j j 

^ 

Efft^ 
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iVi#1l Ì?l^ 

teSiS^ 

•̂  " a-^-ì 

m9m ; H ^ ^ rJ 

- ri-' ^Guaris%||i2i0in/a, *?oioH Palimi PerSìte 'hUiiche, Povertà Sì Sangue, m. 

Iloii'irriU /oifomflso eom« / ferryghosi liquìdió aàlublli ; Sanxs mpore fla szlont dinflOM auM«ntl ' " 

Si T«iultì ; i* in H&turji ; S* in Ck)nfctii, 

Segnatura o.rKiU^heUa.tiuì? cèntro ett 11 

. ai MEDii di fti 
- I - i - ^ì|j 1 
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fisJ 
? ? L - „ 

'O •AWS 
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^ -, ^iSitf U h- - A 

'Hsiss^rairrtjflJ^JÌ dalia primarie A^brils 
- ' ' I: 
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O'^ 
1§hf. I8é%li9 :dì dìv r̂NiEsÌJOfttzio l̂ 

•;i 
^̂1 

» • 
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•delIoli. J.. G. POPP, '1. 'R:leaffili'CWe it Ì Ì 
M'Ausi», daU'liMMtÈirra e da '̂AiEsrìca e raccomEffidali da tutta lo celebrità m©ikfê  

Cftlma i\ dolp^r^a\-^,di!nti» gatriftca 1« 
^ ._. __ _.. , . _ gei!f2;ÌyG malate, nifi&tì«iiQ m puUa«« l 

tìènTi; logHo l'alito cattiva, aiuta la dealisLQDQ HGÌ hìmbi,^* indipaonaabile noirnao doU»s acuii» mÌno»»ah Treaic 
L - i , 35 - 2 , 5 0 - 3 , 5 0 , , .. -^ , - , • ^ .^ . . 
^ " ' ^ • ^ >̂ ^̂ ^ i'^kita cdir^Acqna ytftAU?\na,-là^VM^n*» » fi^dil i a h r • V VERE ' 1 

•s 

i-^-

! il 

? T ? T / ^ T A î -":VASi- Fihiaaima pasta P '^^^F^^ t t -
- - D L J Ì A - / X ^ • fresca la bocca- VtGiAo.h.'ó^^^^^ 

A l i U M A i l U A m«ol« bianchi rrtì«»q a 85 il 
liewiG'sicuro per piornlÌfl:rtì tla aoU i cltìnii"WTi 'Pr«iBo^L S»bo 

ffl SilPOM D'ERMMEDIcb-ARÓtATIGOJĴ -S™'̂ ,:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
roiultì alla stessa un t ilflasibilità ed una: bia»chezsa nieraTÌcliosA, PreRso Cent* Su'Al'fMao, ; ^ 

DsprtjiTo.'̂ SKBRAL?» PBa L ' IT^LIA : pressa A . , M A N 5 ! 0 N I • 0. ^f /awc* Vift ótllarBaÌA, i6 — .jKostjSi yit^ 4I ipìetra, Stt 
i\,3jiò7i. Palazzo MunicipaU, . y:,-..-.---. , ^! > - - -.• 

il libro rinomatissimo del Dott. ;ffiùs.iPotnascheck: «Irgc^iial ^&nUm.li^"%imuS' 
e^ftinzioniy loro malattie e iéiéiSl fées* ̂ ^m^TÌà^léy éow'rnolAe flg^H, -^^vuol dir© 
farsi lìn gran; danno alla pròpria salutfe TT- Librò ultlisdìmo .per uomini e dblrine, che 
sofFroìio 'per iiitìiiaifie isegi'e^e, per lfi@t|0^É^Éra,g ^^èr^fol^,- e :mm\ìAttto 

SQìJiape in fogli por Senapiami 3yni: XJ A. 3sr o 
1 ^-7 :m 

ADOTTATA IN TrjTXX GLI OSPlTAIir 
ED IN VilWDITA Wka:.!.'UNlVSiaSO INTIERO 

1 . , 

ladispeiisâ ils aalle laijiì̂ Hi.ed ir tlagiìalori. 
- ^ 

l^ori.aiumattere 

CflRTft BIGOLLGI 
che i soli fogli Òlio 
trasversalineiUé' '' -

' hanno*iivàarittor̂  ' 
:t3Uesta;SegimLura 
in TOSSO. 

f-

r 

i^L v 

e 13I1M IJKaTlS Sigi 
r , , -

:E<a S<aal0ime che esce a Mt7a^o ili® 
; " e.ir:#'^d' ognl>mese. ' ' • ' ^ ^•^^ . 
ÌLa ^aigì^Ei che esce a PaH^i contem

poraneamente dXVà^tagWm: 
I dû  pìrt^i|ltìtti^>iùfèonotóÌ%: 

nalfi d t Mode per̂ v̂ À n̂or̂ j, Satire e 
•;-•; 

I ' 

' • -

-f 

in t^iiUe le 

m 

kJ t t à l l a vĈ I SIC peri mensile 
illustrato'/ per giovanetti e giovanotte 
dagli 8 ài 16 anni, ^^ m 

'^' 

V - i > - ^ ( •• 

•A^ 
j : r 

' J * . 

, - • i l? '" ' ' ' •""• 

";. Mntm miuit 
24, kìmm TtMoria 

14fe6b«aweu^oaHn?ioX. f ffi (Fr.aiico nel Roano) 
j ^ j ^ r " " * 

men
sile, c!on Splendide incisioni. Si co-
cupa del progresso dQlIe urti inda-
ĵstriali, 

M^^^Qannuah^M^ (Franco nel Regno); 
H W p i 

•ì 

* a - 1 i r 

b . 
- B» t ^\* 

Vi 

(i 

iCì 
^ 

I I i S ^ p t o 'IKlegliiiCe"'^rivista'-mensile 
con grandi ^ifableaux colorati per Sarti. 

éhHonamentoannuo L. t S (Franco nyl Regno) 
TT'rrr - I -

a'!.&•«* 

tPer Nuiuero di saggio .igrsŝ lfeJ, o .aj)bona" 
menti , dirigBt'si all' tiCfi^|.o ,. r e r l o d N l ^ 
H,6è|ifig'OTÌSàiìes^ Corsò^^Vittorio'Ém., '37. 
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